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INIZIAZIONE CRISTIANA 

Ho ricevuto parecchie domande sul come realizzare il cammino di 
Iniziazione Cristiana nella nostra comunità parrocchiale e chi lo deve 
realizzare, chi deve accompagnare nel cammino di fede, nelle piste proposte 
sia gli adulti che i bambini che si affacciano per momenti di “vita” alla vita di 
fede. 

Lo scrivevamo anche nel foglietto precedente: è la comunità 
parrocchiale il soggetto della Iniziazione Cristiana, sono i laici adulti che con 
fatica testimoniando la speranza che è in loro (Cristo Risorto) 
“accompagneranno” nel cammino di fede quelli che lo Spirito chiamerà. 

Questo non può essere lasciando il catechismo così com’è, 
celebrando i sacramenti dell’iniziazione cristiana come si fa oggi, delegando 
alle catechiste la preparazione, uniformando le chiamate del Signore, 
togliendo ogni attenzione reale all’individuo, alla persona; celebrando 
funzioni certamente coreografiche ma che vedono “spettatori” gli adulti, 
senza coinvolgimento reale né degli adulti né di chi riceve i sacramenti. 

Si mette così praticamente anche a noi il problema degli itinerari 
differenziati, ossia l’attenzione al processo di crescita di ogni persona. Su 
questo principio della differenziazione ci si deve interrogare anche in 
parrocchia, tenendo presente che non la si può ridurre ad una pura prassi 
educativa, né tanto meno la si può applicare ad alcuni ed ad altri no! 

La via della differenziazione richiede una mentalità che può aiutare 
a generare un cambiamento della prassi attuale catechistica – cambiamento 
oggi urgente – non come quantità ma come qualità. 

Oggi l’organizzazione catechistica delle parrocchie – anche la nostra 
è legata agli schemi strutturali del Catechismo di Pio X che richiamavano le 
norma del Concilio Tridentino. Ieri questi catechismi hanno risposto ai 
mutamenti culturali e sociali. Ma come rispondere ai cambiamenti culturali e 
sociali dell’oggi? Oggi si è diversi dall’ieri se non per altro per l’attenzione 
accentuata all’individuo e alla persona: la differenza oggi è il rispetto e la 
percezione della assoluta originalità della persona come creatura di Dio. 

La catechesi, che è atto educativo della Chiesa, non può prescindere 
da questo aspetto. 
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E’ qui che si scorge il perché della differenziazione come via della 
catechesi d’oggi: la capacità di ridire e ridare la propria originalità ad ogni 
persona tirandola fuori dall’omologazione della cultura moderna. 

E su questo orizzonte teologico e antropologico che si può trovare la 
chiave di una nuova azione catechistica. 

Già nel decreto Conciliare “Ad Gentes” si afferma che “l’Iniziazione 
Cristiana è compito di tutta la Comunità Cristiana” (n 13-14). Alla luce di 
questo decreto ci furono gli altri documenti dal “Rinnovamento della 
Catechesi” (1970), alla “Lettera di Riconsegna” del 1988, al Direttorio generale 
per la catechesi” (1997), agli Orientamenti pastorali della CEI “Comunicare il 
vangelo in un mondo che cambia”, alla nota pastorale della CEI “Il Volto 
Missionario delle parrocchie in un mondo che cambia” (2004). Tuttavia questi 
documenti non hanno cambiato di molto la realtà della catechesi in Italia: 
sempre si è ribadito l’urgenza di un ripensamento e di una riorganizzazione 
della prassi catechistica della iniziazione cristiana cioè del cammino per 
diventare cristiani ed entrare nella comunità ma quasi mai si è operato in 
questo senso. 

Ora non si può più dilazionare. Da qui emerge la necessità di 
differenziazione sia come atto catechistico e sia teologicamente per dare la 
possibilità di favorire l’incontro personale dell’uomo con Cristo e 
metodologicamente per operare con il riflesso della pedagogia di Dio. 

La differenziazione deve avvenire a tre livelli: azioni, protagonisti e 
destinatari. Sarà il mio argomentare della prossima settimana. 

 
Don Angelo Pittau 

 
 
 

 
 
 

Martedì 11 17,00 Riunione Volontarie  S.Vincenzo -Centro di Pastorale 

Giovedì 13 17,00 
 
19,00 

Sino alle 19,00 rinnovo degli Organi Statutari del 
Centro d’Ascolto “Mons. Spettu” 
Direttivo Oratorio e Com. Giovanile 

Venerdì 14 17,00 
19,00 

Lectio divina 
Consiglio Pastorale 

Sabato 15 17,00 Ministri straordinari della Comunione 

 
SETTIMANA PASTORALE DIOCESANA DAL 17 AL 22 SETTEMBRE  

Lunedi  17 l8,00 Solenne Concelebrazione Eucaristica Santuario S. 
Maria Aquas - Sardara  

Martedi  18 15,30 – 
19,30 

Incontro per Catechisti/e e Operatori Pastorali sul 
tema:  IL SANTO E VIVIFICANTE BATTESIMO E 



IL SIGILLO DELLO SPIRITO SANTO Relatore don 
Ludovico Maule 
Centro Pastorale Diocesano San Gavino M.le 

Mercoledì  19 15,3O-
19,3O 

Incontro per Catechisti/e e Animatori della 
Liturgia e della Pastorale sul tema:  LA 
CELEBRAZIONE DEI DIVINI MISTERI: MENSA 
DELLA PAROLA E DEL PANE DI VITA Relatore 
don Ludovico Maule Centro Pastorale Diocesano  

Giovedi 20 l5,3O  
- 19,30 

Incontro per Animatori della Caritas e della 
Pastorale sul tema:  
ANIMARE TERRITORIO E PARROCCHIA ALLA 
TESTIMONIANZA  DELLA CARITA’ 
Relatore Dott Raffaele Callia  
Centro Pastorale Diocesano 

Venerdì  21 15,30 – 
19,30 

Incontro per Animatori di Pastorale Giovanile 
(Animatori di Oratorio, Educatori ACRI Capi 
Scout, Animatori dello sport, Catechisti/e, 
Animatori gruppi dopo - cresima, ecc) 
sul tema:  LA PASSIONE EDUCATIVA 
Animatore Ivano Zoppi 
Oratorio San D. Savio – Guspini 

Sabato 22 15,30 - 
19,30 

Incontro per Animatori di Pastorale Giovanile sul 
tema Animazione 
fare o essere animatore - IL RUOLO 
DELL’ANIMATORE IN PARROCCHIA 
Animatore Ivano Zoppi 
Oratorio San D. Savio – Guspini  

Domenica 23 9,00-
11,30 

Incontro per Animatori di Pastorale Giovanile sul 
tema LA GESTIONE DEL GRUPPO LA 
COMUNICAZIONE  Animatore Ivano Zoppi 
Oratorio San Tarcisio – Sardara 

 12,00 Celebrazione Eucaristica 

 15,30 Momento di festa aperto a tutti i giovani – 
Presentazione brani dei Concorso “RESTA IN 
ASCOLTO’ promosso dal SDPG Recital “FORZA, 
VENITE GENTE!” presentato dall’Oratorio di 
Sardara 

Sono caldamente esortati a partecipare i catechisti/e, animatori di pastorale, 
giovani, animatori di Oratorio, membri dei Consigli parrocchiali – pastorale, 
Affari Economici, Azione Cattolica; direttivi: Oratorio – Fortitudo – Scouts - 

Fraternità Francescana, Cooperatori, Ex Allievi/e, etc. 
 



 
 
 
                
 
 

 

Domenica 9 settembre 7,30  Deff. Fam. O. 

XXIII del Tempo  9,00 in S.Maria: deff. Fam. O. 

Ordinario 10,00 55° anniversario matrimonio Scanu - Usai 

 11,30 Pro Populo 

III settimana del Salterio 19,00 Gregoriana Maria 

Lunedì 10 settembre  7.30 Deff. Cirina Efisio e Peppina 

 7,30 Gregoriana Maria 

 18,00 Def. Tuveri Mario 

Martedì 11 settembre 7.30 Def. Manca Mario 

 7,30 Gregoriana Maria 

 18,00 def. Liscia Fiorentina 1° Anniversario 

Mercoledì 12 settembre 7,30 Deff. Melis Pippo, Domenico e Suor Matilde 

ss. Nome di Maria 7,30 Gregoriana Maria 

 18,00  Def. Meloni Pietro 

Giovedì 13 settembre 7,30 Gregoriana Maria 

 8,30 Redenz.: deff. Altea Giulietta e Giorgio 

 8,30 Def. Dessì Maurizio 

 18,00 Def. Serra Gian Carlo  Trigesimo 

Venerdì 14 settembre 7,30 Deff. Angelo e Massimina 

Esaltazione S.Croce 8,30 Deff. Vaccargiu Gilla e Sanna Giuseppe 

 8,30 Gregoriana Maria 

 18,00 Def. Sanna Luigi  Trigesimo 

Sabato 15 settembre 7,30 Gregoriana Maria 

B.V.Maria Addolorata 8,30 Def. Tuveri Cesarina  Trigesimo 

 17,00 Matrimonio: Marongiu - Marras 

 19,00 Def. Lampis Adalgisa 

Domenica 16 settembre 7,30  Deff. Salvatore e Adele 

XXIV del Tempo  9,00 in S.Maria: Santa Messa 

Ordinario 10,00 Pro Populo 

 11,30 Santa Messa 

IV settimana del Salterio 19,00 Gregoriana Maria 
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Fraternità Francescana, Cooperatori, Ex Allievi/e, etc. 
 



 
 
 
                
 
 

 

Domenica 9 settembre 7,30  Deff. Fam. O. 

XXIII del Tempo  9,00 in S.Maria: deff. Fam. O. 

Ordinario 10,00 55° anniversario matrimonio Scanu - Usai 

 11,30 Pro Populo 

III settimana del Salterio 19,00 Gregoriana Maria 

Lunedì 10 settembre  7.30 Deff. Cirina Efisio e Peppina 

 7,30 Gregoriana Maria 

 18,00 Def. Tuveri Mario 

Martedì 11 settembre 7.30 Def. Manca Mario 

 7,30 Gregoriana Maria 

 18,00 def. Liscia Fiorentina 1° Anniversario 

Mercoledì 12 settembre 7,30 Deff. Melis Pippo, Domenico e Suor Matilde 

ss. Nome di Maria 7,30 Gregoriana Maria 

 18,00  Def. Meloni Pietro 

Giovedì 13 settembre 7,30 Gregoriana Maria 

 8,30 Redenz.: deff. Altea Giulietta e Giorgio 

 8,30 Def. Dessì Maurizio 

 18,00 Def. Serra Gian Carlo  Trigesimo 

Venerdì 14 settembre 7,30 Deff. Angelo e Massimina 

Esaltazione S.Croce 8,30 Deff. Vaccargiu Gilla e Sanna Giuseppe 

 8,30 Gregoriana Maria 

 18,00 Def. Sanna Luigi  Trigesimo 

Sabato 15 settembre 7,30 Gregoriana Maria 

B.V.Maria Addolorata 8,30 Def. Tuveri Cesarina  Trigesimo 

 17,00 Matrimonio: Marongiu - Marras 

 19,00 Def. Lampis Adalgisa 

Domenica 16 settembre 7,30  Deff. Salvatore e Adele 

XXIV del Tempo  9,00 in S.Maria: Santa Messa 

Ordinario 10,00 Pro Populo 

 11,30 Santa Messa 

IV settimana del Salterio 19,00 Gregoriana Maria 



www.parrocchiasannicolo.net 

email: parrocchiasannicolo@tin.it 
 

 

 

 

 

 

INIZIAZIONE CRISTIANA 

Ho ricevuto parecchie domande sul come realizzare il cammino di 
Iniziazione Cristiana nella nostra comunità parrocchiale e chi lo deve 
realizzare, chi deve accompagnare nel cammino di fede, nelle piste proposte 
sia gli adulti che i bambini che si affacciano per momenti di “vita” alla vita di 
fede. 

Lo scrivevamo anche nel foglietto precedente: è la comunità 
parrocchiale il soggetto della Iniziazione Cristiana, sono i laici adulti che con 
fatica testimoniando la speranza che è in loro (Cristo Risorto) 
“accompagneranno” nel cammino di fede quelli che lo Spirito chiamerà. 

Questo non può essere lasciando il catechismo così com’è, 
celebrando i sacramenti dell’iniziazione cristiana come si fa oggi, delegando 
alle catechiste la preparazione, uniformando le chiamate del Signore, 
togliendo ogni attenzione reale all’individuo, alla persona; celebrando 
funzioni certamente coreografiche ma che vedono “spettatori” gli adulti, 
senza coinvolgimento reale né degli adulti né di chi riceve i sacramenti. 

Si mette così praticamente anche a noi il problema degli itinerari 
differenziati, ossia l’attenzione al processo di crescita di ogni persona. Su 
questo principio della differenziazione ci si deve interrogare anche in 
parrocchia, tenendo presente che non la si può ridurre ad una pura prassi 
educativa, né tanto meno la si può applicare ad alcuni ed ad altri no! 

La via della differenziazione richiede una mentalità che può aiutare 
a generare un cambiamento della prassi attuale catechistica – cambiamento 
oggi urgente – non come quantità ma come qualità. 

Oggi l’organizzazione catechistica delle parrocchie – anche la nostra 
è legata agli schemi strutturali del Catechismo di Pio X che richiamavano le 
norma del Concilio Tridentino. Ieri questi catechismi hanno risposto ai 
mutamenti culturali e sociali. Ma come rispondere ai cambiamenti culturali e 
sociali dell’oggi? Oggi si è diversi dall’ieri se non per altro per l’attenzione 
accentuata all’individuo e alla persona: la differenza oggi è il rispetto e la 
percezione della assoluta originalità della persona come creatura di Dio. 

La catechesi, che è atto educativo della Chiesa, non può prescindere 
da questo aspetto. 
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E’ qui che si scorge il perché della differenziazione come via della 
catechesi d’oggi: la capacità di ridire e ridare la propria originalità ad ogni 
persona tirandola fuori dall’omologazione della cultura moderna. 

E su questo orizzonte teologico e antropologico che si può trovare la 
chiave di una nuova azione catechistica. 

Già nel decreto Conciliare “Ad Gentes” si afferma che “l’Iniziazione 
Cristiana è compito di tutta la Comunità Cristiana” (n 13-14). Alla luce di 
questo decreto ci furono gli altri documenti dal “Rinnovamento della 
Catechesi” (1970), alla “Lettera di Riconsegna” del 1988, al Direttorio generale 
per la catechesi” (1997), agli Orientamenti pastorali della CEI “Comunicare il 
vangelo in un mondo che cambia”, alla nota pastorale della CEI “Il Volto 
Missionario delle parrocchie in un mondo che cambia” (2004). Tuttavia questi 
documenti non hanno cambiato di molto la realtà della catechesi in Italia: 
sempre si è ribadito l’urgenza di un ripensamento e di una riorganizzazione 
della prassi catechistica della iniziazione cristiana cioè del cammino per 
diventare cristiani ed entrare nella comunità ma quasi mai si è operato in 
questo senso. 

Ora non si può più dilazionare. Da qui emerge la necessità di 
differenziazione sia come atto catechistico e sia teologicamente per dare la 
possibilità di favorire l’incontro personale dell’uomo con Cristo e 
metodologicamente per operare con il riflesso della pedagogia di Dio. 

La differenziazione deve avvenire a tre livelli: azioni, protagonisti e 
destinatari. Sarà il mio argomentare della prossima settimana. 

 
Don Angelo Pittau 

 
 
 

 
 
 

Martedì 11 17,00 Riunione Volontarie  S.Vincenzo -Centro di Pastorale 

Giovedì 13 17,00 
 
19,00 

Sino alle 19,00 rinnovo degli Organi Statutari del 
Centro d’Ascolto “Mons. Spettu” 
Direttivo Oratorio e Com. Giovanile 

Venerdì 14 17,00 
19,00 

Lectio divina 
Consiglio Pastorale 

Sabato 15 17,00 Ministri straordinari della Comunione 

 
SETTIMANA PASTORALE DIOCESANA DAL 17 AL 22 SETTEMBRE  

Lunedi  17 l8,00 Solenne Concelebrazione Eucaristica Santuario S. 
Maria Aquas - Sardara  

Martedi  18 15,30 – 
19,30 

Incontro per Catechisti/e e Operatori Pastorali sul 
tema:  IL SANTO E VIVIFICANTE BATTESIMO E 



IL SIGILLO DELLO SPIRITO SANTO Relatore don 
Ludovico Maule 
Centro Pastorale Diocesano San Gavino M.le 

Mercoledì  19 15,3O-
19,3O 

Incontro per Catechisti/e e Animatori della 
Liturgia e della Pastorale sul tema:  LA 
CELEBRAZIONE DEI DIVINI MISTERI: MENSA 
DELLA PAROLA E DEL PANE DI VITA Relatore 
don Ludovico Maule Centro Pastorale Diocesano  

Giovedi 20 l5,3O  
- 19,30 

Incontro per Animatori della Caritas e della 
Pastorale sul tema:  
ANIMARE TERRITORIO E PARROCCHIA ALLA 
TESTIMONIANZA  DELLA CARITA’ 
Relatore Dott Raffaele Callia  
Centro Pastorale Diocesano 

Venerdì  21 15,30 – 
19,30 

Incontro per Animatori di Pastorale Giovanile 
(Animatori di Oratorio, Educatori ACRI Capi 
Scout, Animatori dello sport, Catechisti/e, 
Animatori gruppi dopo - cresima, ecc) 
sul tema:  LA PASSIONE EDUCATIVA 
Animatore Ivano Zoppi 
Oratorio San D. Savio – Guspini 

Sabato 22 15,30 - 
19,30 

Incontro per Animatori di Pastorale Giovanile sul 
tema Animazione 
fare o essere animatore - IL RUOLO 
DELL’ANIMATORE IN PARROCCHIA 
Animatore Ivano Zoppi 
Oratorio San D. Savio – Guspini  

Domenica 23 9,00-
11,30 

Incontro per Animatori di Pastorale Giovanile sul 
tema LA GESTIONE DEL GRUPPO LA 
COMUNICAZIONE  Animatore Ivano Zoppi 
Oratorio San Tarcisio – Sardara 

 12,00 Celebrazione Eucaristica 

 15,30 Momento di festa aperto a tutti i giovani – 
Presentazione brani dei Concorso “RESTA IN 
ASCOLTO’ promosso dal SDPG Recital “FORZA, 
VENITE GENTE!” presentato dall’Oratorio di 
Sardara 

Sono caldamente esortati a partecipare i catechisti/e, animatori di pastorale, 
giovani, animatori di Oratorio, membri dei Consigli parrocchiali – pastorale, 
Affari Economici, Azione Cattolica; direttivi: Oratorio – Fortitudo – Scouts - 

Fraternità Francescana, Cooperatori, Ex Allievi/e, etc. 
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 18,00 Def. Serra Gian Carlo  Trigesimo 

Venerdì 14 settembre 7,30 Deff. Angelo e Massimina 

Esaltazione S.Croce 8,30 Deff. Vaccargiu Gilla e Sanna Giuseppe 

 8,30 Gregoriana Maria 
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